
Clotilde Pontecorvo, studiosa
di psicologia dell’educazione

di Pietro Netti

Qualche giorno fa ci ha lasciati Clotilde Pontecorvo, maestra,
studiosa  e  ricercatrice,  tra  le  più  importanti  esperte
italiane ed internazionali di psicologia dell’educazione e di
processi di apprendimento.
Nata a Roma, scampata bambina alle persecuzioni nazifasciste,
nel 1959 aveva conseguito la Laurea in Filosofia alla Sapienza
con una tesi sul liberalismo politico di Benjamin Constant.
Professore  emerito  dell’Università  Sapienza  di  Roma  dal
novembre 2009.
Fino  ad  allora  era  stata  Professore  di  Psicologia
dell’alfabetizzazione  e  di  Psicologia  dell’interazione
discorsiva presso il medesimo ateneo.
Dal 1998 Ordinario di Pedagogia all’Università di Salerno e di
Roma, dal 1976 al 1983 di Psicologia dell’Educazione.
Dal  1984  al  1997  è  stata,  nei  due  trienni  1983/1985  e
1997/2000,  Direttore  del  Dipartimento  di  Psicologia  dei
Processi di Sviluppo e Socializzazione dell’Università degli
Studi di Roma “Sapienza”.
E’ stata coordinatrice dell’ESF Network on Writing and Written
Language.
Promotrice infaticabile della collaborazione tra università,
insegnanti  e  scuole,  ha  ispirato  la  migliore  politica
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scolastica degli ultimi 40 anni, esaltando in particolare la
scuola dell’infanzia e la primaria.
Fondamentale  il  suo  apporto  ai  lavori  della  commissione
ministeriale che ha redatto gli indimenticabili e per molti
versi insuperati Orientamenti per la Scuola dell’Infanzia del
1991.
Tra i molti temi di cui si è occupata nei suoi studi le
modalità di acquisizione della lingua scritta, lo sviluppo di
concetti sociali attraverso la discussione, i rapporti tra
argomentazione e pensiero in contesti educativi, familiari e
scolastici, il curricolo e lo sviluppo cognitivo in diverse
aree,  sulla  formazione  degli  insegnanti,  sulla  continuità
educativa.
Numerosi i libri e le pubblicazioni di cui è stata autrice.
Tra  gli  altri:  “La  scuola  come  contesto.  Prospettive
psicologico-culturali”  (Carocci),  “Famiglie  all’italiana.
Parlare  a  tavola”  (Carocci),  “Psicologia  dell’educazione”
(Giunti), oltre a più di 200 articoli in svariate riviste
internazionali e nazionali, capitoli in testi collettanei e
circa 30 monografie.


